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Procedura di selezione pubblica, di valutazione comparativa, per il conferimento di n. 2 contratti di ricerca 
della durata biennale a valere sui fondi del progetto: 

 

FIS2 EXPECT (EXPerimental and theoretical modelling of the cyclic behavior of foundations for Energy, Com-
munication and Transportation industry) − CUP I53C25000590001 

Dipartimento di Ingegneria 
Ripartizione Risorse Umane, Valutazione e Supporto alla Direzione Generale / USSPP 

 

                                                            

                                                         D.R. n. 497 

 

IL RETTORE 

 

VISTA la legge 9 maggio 1989, n. 168, con la quale è stato istituito il Ministero 

dell’Università e della Ricerca scientifica e tecnologica;  

VISTA  la Legge 19.11.1990, n. 341 "Riforma degli ordinamenti didattici universitari";  

VISTA  la Legge 27.12.1997, n. 449 “Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica”, in 

particolare l’art. 51 – comma 6;  

VISTO  il D. Lgs. 30.03.2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche";  

VISTO  il d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82, recante “Codice dell’Amministrazione digitale”;  

VISTO  il D. Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a 

norma dell’art. 6 della Legge 28 novembre 2005, n. 246”;  

VISTA  la Legge 31.12.2010, n. 240 "Norme in materia di organizzazione delle università, di 

personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la 

qualità e l'efficienza del sistema universitario", ed in particolare l’art. 22; così come 

modificato dal decreto legge n. 36/2022 convertito in legge n. 79/2022.  

VISTA  la Legge 06.11.2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”;  

VISTO  il Codice in materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per 

l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al Regolamento (UE) n. 2016/679 

(Decreto Legislativo 30.6.2003, n. 196, modificato e integrato dal D.lgs. 101/2018), 

nonché il Regolamento stesso dell’Unione Europea n. 679/2016, nonché il 

Regolamento in materia di trattamento dei dati personali dell’Università degli Studi di 

Napoli Parthenope emanato con D.R. n.1337 del 23/12/2024;  
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VISTO  il D.L. 16.07.2020, n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 

digitale”, in particolare l’Art-19 “Misure di semplificazione in materia di 

organizzazione del sistema universitario”, convertito con modificazioni dalla L. 11 

settembre 2020, n. 120;  

VISTO  il Regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo 

per la ripresa e la resilienza; 

VISTO  il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 (c.d. Decreto Semplificazioni), convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, relativo alla “Governance del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”;  

VISTO  il D.M. 02.05.2024, n. 639 "Determinazione dei gruppi scientifico-disciplinari e delle 
relative declaratorie, nonché la razionalizzazione e l’aggiornamento dei settori scientifico-
disciplinari e la riconduzione di questi ultimi ai gruppi scientifico-disciplinari";  

VISTO Il verbale del Dipartimento di Ingegneria n. 7/2026 del 18.05.2026, prot. n. 68812 del 
05.06.2026, con il quale è stata avanzata la richiesta di emanazione di un bando per la 
procedura di selezione pubblica, di valutazione comparativa, per il conferimento di n. 2 
contratti di ricerca biennali, ai sensi dell’art. 22 della Legge 240/2010, del Decreto Legge 
30/04/2022 n. 36 convertito in Legge n. 79/2022 e del Regolamento recante la disciplina 
dei contratti di ricerca ex art. 22 L. 240/2010 e ss.mm e ii., per il G.S.D 08/CEAR-05 – 
Geotecnica, S.S.D CEAR-05/A – Geotecnica;  

 
CONSIDERATO che è stata designata come Responsabile Scientifico del programma di ricerca la 

Dott.ssa Maria Iovino;  

ACCERTATA  la disponibilità finanziaria del progetto FIS2 “EXPECT” (EXPerimental and theoretical 
modelling of the cyclic behavior of foundations for Energy, Communication and Transpor-
tation industry) − CUP I53C25000590001,cui è Responsible Scientifico la Dott.ssa Maria 
Iovino, finanziato nell'ambito del Fondo Italiano per la Scienza 2 (FIS2), come risultante 
dal verbale del Consiglio di Dipartimento n. 7/2026 del 18.05.2026 e dalla nota, debita-
mente firmata dalla dott.ssa Maria IOVINO, acquisiti con prot. n. 68812 del 05.06.2026;  

 

TENUTO CONTO  che il costo totale per n. 2 contratti di ricerca sarà pari a € 200.000,00 per 24 mesi com-

prensivi degli oneri a carico dell’ente e collaboratore, e graverà sul progetto FIS2 

“EXPECT” ( EXPerimental and theoretical modelling of the cyclic behavior of foun-

dations for Energy, Communication and Transportation industry)  - CUP 

I53C25000590001, cui è Responsabile Scientifica la dott.ssa Maria IOVINO; 

VISTE  le delibere degli OO.GG. nella seduta del 24 giugno 2026, con le quali è autorizzata 
l’emanazione del bando de quo;  

PRESO ATTO  del parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori sulla proposta di delibera del 
Consiglio di Amministrazione, riunitosi in data 23 giugno u.s., relativa all’emanazione del 
bando di selezione per il conferimento di n. 2 contratti di ricerca di durata biennale, ai 
sensi dell’art. 22 della L. 240/2010 e ss.mm.ii., a valere sui fondi del progetto FIS2 
“EXPECT”; 
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VISTA  la nota, prot. n. 94447 del 29.06.2026, con la quale la dott.ssa Maria Iovino, in qualità di 
Responsabile Scientifico del progetto, ha richiesto la riduzione del termine per la presen-
tazione delle domande di partecipazione da 30 a 15 giorni, motivata dalla necessità di 
assicurare il tempestivo avvio delle attività progettuali finanziate, nel rispetto del crono-
programma e delle relative scadenze, al fine di garantire il regolare svolgimento delle at-
tività di ricerca e il conseguimento degli obiettivi del progetto; 

VISTO  il Regolamento Generale di Ateneo;  

VISTO  il DR n. 321 del 11 Aprile 2025 con il quale è stato emanato il Regolamento recante la 
disciplina dei contratti di ricerca ex art. 22 L. 240/2010 e ss.mm e ii.;  

VISTO  il vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione di Ateneo 2026-2028;  

VISTO il Codice Etico dell’Ateneo;  

VISTO  il vigente Statuto; 

 

DECRETA 

 

Articolo 1 

Indizione di n. 1 procedura di valutazione comparativa 

È indetta n. 1 procedura di selezione pubblica, di valutazione comparativa, per il conferimento di complessivi 

n. 2 contratti di ricerca di durata biennale ai sensi dell’art. 22 della Legge 240/2010, del Decreto-legge 

30/04/2022 n. 36 convertito in Legge n. 79/2022 e del Regolamento di Ateneo recante la disciplina dei con-

tratti di ricerca ex art. 22 L. 240/2010 e ss.mm e ii, per lo svolgimento di attività di ricerca nelle aree scientifi-

che specificate dal Dipartimento di seguito indicato, di cui alla scheda allegata al presente bando, che ne co-

stituisce parte integrante: 

 

Posti Dipartimento G.S.D./S.S.D. CUP Responsabile Scientifico 

2 Ingegneria 
GSD 08/CEAR-05 GEOTECNICA 

SSD CEAR-05/A Geotecnica 

FIS2 “EXPECT” 

I53C25000590001 
Dott.ssa Maria Iovino 

 

I Contratti di Ricerca, di cui al presente bando, avranno una durata di 24 mesi a decorrere dalla data di 

stipula del contratto, la cui copertura finanziaria è indicata all’art. 17 del presente bando. 
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Articolo 2 

Declaratoria dei Gruppi Scientifico Disciplinari 

Per la descrizione dei contenuti del Gruppo Scientifico Disciplinare e del Settore Scientifico Disciplinare di 

cui al presente bando si rinvia al DM MUR del 2 maggio 2024 n. 639 con il quale sono determinati i Gruppi 

scientifico disciplinare, nonché la razionalizzazione e l’aggiornamento dei settori scientifico-disciplinari e la 

riconduzione di questi ultimi ai gruppi scientifico disciplinari. 

 

Articolo 3 

Requisiti per l'ammissione alle valutazioni comparative 

Ai fini dell’ammissione alla selezione pubblica di cui al presente bando è richiesto, a pena di esclusione, il 

possesso dei seguenti requisiti: 

- godimento dei diritti civili e politici: non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi 

- dall’elettorato politico attivo; 

- non aver riportato condanne penali incompatibili con lo status di pubblico dipendente che 

comporterebbero, da parte dell’università degli Studi di Napoli Parthenope, che ha indetto il bando, 

l’applicazione della decadenza dall’impiego ai sensi dell'art. 127, primo comma, lettera d) del Testo 

Unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, emanato con D.P.R. 

10/1/1957, n. 3 ovvero la destituzione; 

- avere ottemperato alle leggi sul reclutamento militare (per i soli candidati di sesso maschile di nazionalità 

italiana nati entro l’anno 1985). 

 

I candidati stranieri dovranno possedere i seguenti requisiti generali: 

- godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 

- essere in possesso dei requisiti sopra riportati qualora previsti dallo Stato di appartenenza; 

- essere in possesso del permesso di soggiorno, eccetto i candidati cittadini dell’Unione Europea, per 

motivi di lavoro qualora non regolarmente residenti in Italia. 

Possono concorrere alla selezione di cui al precedente articolo esclusivamente coloro che sono in possesso 

del titolo di dottore di ricerca o di titolo equivalente conseguito all'estero, con esclusione del personale di 

ruolo, assunto a tempo indeterminato, dell’università nonché di coloro che hanno fruito di contratti da 

Ricercatore a tempo determinato (RTT) ai sensi dell'articolo 24 della Legge 240/ 2010, come modificato dal 

D.L. 36/2022 convertito con L. 79/2022; 

Possono altresì, concorrere alla selezione coloro che sono iscritti al terzo anno del corso di 

dottorato di ricerca, a condizione che il conseguimento del titolo di dottore di ricerca avvenga entro 

sei mesi successivi alla data di pubblicazione del bando di selezione. 

 

I candidati che hanno conseguito all’estero il titolo di dottore di ricerca richiesto per l’ammissione alla 

procedura selettiva a cui intendono partecipare, dovranno allegare alla domanda di partecipazione 

alternativamente: 

 

1. copia del provvedimento di riconoscimento accademico del titolo di studio conseguito all’estero 

(equipollenza o altro riconoscimento accademico), rilasciato da un Ateneo italiano ai sensi della 

Legge 11 luglio 2002, n. 148 e della normativa vigente in materia di riconoscimento dei titoli 

accademici esteri; 
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oppure 
 

2. copia del provvedimento di riconoscimento non accademico (equivalenza) del titolo di studio conse-
guito all’estero ai fini dell’ammissione alla presente procedura selettiva, rilasciato ai sensi dell’art. 38 
del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni e integrazioni dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica. 

 

Fermo restando quanto previsto nei punti precedenti 1 e 2, i candidati in possesso di titolo accademico 

straniero non ancora dichiarato equipollente o equivalente ai sensi di quanto sopra previsto, potranno 

allegare alla domanda i seguenti documenti utili a consentire alla Commissione Giudicatrice la dichiarazione 

di idoneità per la partecipazione alla selezione:  

a) Copia del titolo accademico conseguito all’estero equiparabile per durata, livello e ambito disciplinare al 

titolo italiano che consente l’accesso;  

b) Dichiarazione di valore in loco o attestato di comparabilità rilasciato dal CIMEA o da altro centro 

appartenente alla rete ENIC-NARIC e ogni altra documentazione utile a valutare l’ammissibilità del titolo 

posseduto da trasmettere unitamente alla domanda.  

I documenti devono essere allegati alla domanda di partecipazione pena esclusione dalla selezione.  

La documentazione comprovante il riconoscimento del titolo straniero dovrà, a pena di risoluzione del 

contratto, essere prodotta all’Amministrazione universitaria entro e non oltre 180 giorni dalla stipula del 

contratto.  

I requisiti per ottenere l’ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la 

presentazione delle domande.  

I candidati sono ammessi alla selezione di cui al presente bando con riserva. 

 

Articolo 4 

Domanda di ammissione 

Le domande di partecipazione alla selezione indirizzate al Dipartimento, dovranno essere presentate 

tramite invio di posta elettronica certificata al seguente indirizzo (direzione.generale@pec.uniparthenope.it), 

entro e non oltre 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto sull’ Albo e sul “Portale 

Amministrazione Trasparente” di Ateneo, nella sezione “Bandi di concorso”. 

Nella domanda il/la candidato/a deve indicare il proprio cognome e nome, data e luogo di nascita, il codice 

fiscale, il Dipartimento. Deve essere inoltre indicato il recapito che il/la candidato/a elegge ai fini della 

procedura nonché un recapito telefonico e l’indirizzo di posta elettronica e PEC. 

 

Alle domande dovrà essere allegata la seguente documentazione: 

a) fotocopia di documento di identità; 

b) fotocopia del codice fiscale; 

c) certificato di laurea o dichiarazione ai sensi dell’art. 46 D.P.R. n. 445/2000, con l’indicazione della 

votazione conseguita; 

d) certificato, o dichiarazione resa ai sensi dell’art. 46 D.P.R. n. 445/2000, comprovante l’acquisizione del 

titolo di dottore di ricerca; 

e) documenti e titoli che si ritengono utili ai fini del concorso; 

f) pubblicazioni, non inferiori a due e fino ad un massimo di sei, utili ai fini del concorso; 

g) curriculum vitae et studiorum attestante la propria attività scientifica e professionale. 

 

mailto:direzione.generale@pec.uniparthenope.it
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Ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. n. 445/2000, i cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea, 

regolarmente soggiornanti in Italia, possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive soltanto per dichiarare: 

 

- stati, fatti e qualità certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici italiani, fatte salve le speciali 

disposizioni contenute nelle leggi e nei regolamenti concernenti la disciplina dell’immigrazione e la 

condizione dello straniero; 

- stati, fatti e qualità certificabili o attestabili in applicazione di convenzioni internazionali fra l’Italia e il 

Paese di provenienza del/la dichiarante, indicando la Convenzione invocata e l’atto con il quale è stata 

recepita nell’ordinamento italiano. 

 

Al di fuori dei casi sopracitati gli stati, le qualità personali e i fatti, sono documentati mediante certificati o 

attestazioni rilasciati dalla competente autorità dello Stato estero, corredati di traduzione in lingua italiana 

autenticata dall’autorità consolare italiana che ne attesta la conformità all’originale.  

L’Università non assume alcuna responsabilità nel caso di irreperibilità del candidato o per la dispersione di  

comunicazioni dipendente da inesatta indicazione del recapito da parte del candidato o da mancata oppure 

tardiva comunicazione della variazione di indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali 

non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa.  

L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere ad idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 

dichiarazioni sostitutive.  

L’Amministrazione potrà disporre, in qualsiasi fase della procedura concorsuale, con provvedimento 

motivato del Rettore, l’esclusione del/della candidato/a dalla selezione. 

 

Articolo 5 

Nomina della Commissione giudicatrice 

La Commissione giudicatrice, dopo la scadenza del termine di presentazione della domanda di 

partecipazione, sarà nominata dal Rettore su proposta del Consiglio di Dipartimento secondo la 

composizione e con le modalità previste dall’art. 6 del Regolamento di Ateneo vigente in materia.  

Eventuali istanze di ricusazione di uno o più componenti della Commissione giudicatrice da parte dei 

candidati devono essere proposte al Rettore nel termine perentorio di cinque giorni dalla data di 

pubblicazione sul sito istituzionale di Ateneo del relativo decreto di nomina della commissione. Decorso tale 

termine, e comunque dopo l'insediamento della commissione, non sono ammesse istanze di ricusazione dei 

commissari. Nelle more della scadenza del termine innanzi indicato, la commissione giudicatrice potrà 

riunirsi al fine esclusivo di stabilire i criteri preliminari per la valutazione comparativa dei candidati come 

previsto al successivo art. 6. Qualora venga proposta istanza di ricusazione da parte dei candidati, la 

commissione sospende i lavori e non potrà proseguire gli stessi, fino alla decisione finale da parte del 

Rettore in merito alle istanze presentate. 

 

Articolo 6 

Modalità di svolgimento delle selezioni 

La Commissione giudicatrice previa dichiarazione dei singoli componenti circa la insussistenza di cause di 

incompatibilità e l’assenza di conflitti di interesse tra loro, predetermina i criteri di massima per la valutazione 

comparativa dei candidati, nonché la data e l'orario di svolgimento della discussione, e li consegna al 
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responsabile del procedimento, il quale ne assicura la pubblicità sul sito web di Ateneo almeno cinque giorni 

prima della prosecuzione dei lavori della commissione.  

La selezione si attua mediante la valutazione comparativa dei candidati ed è volta a valutare la coerenza del 

curriculum con il programma di ricerca oggetto della stessa.  

La valutazione sarà integrata da un colloquio, utile ad accertare l’attitudine alla ricerca dei candidati.  

Ai fini della definizione del punteggio globale, la Commissione collegialmente esprime, a maggioranza o 

all’unanimità, un motivato giudizio e attribuisce il relativo punteggio ai sensi dell’art. 7 co. 6 del Regolamento 

recante la disciplina dei contratti di ricerca, espresso in centesimi, di cui almeno 60 punti destinati ai seguenti 

elementi di cui ai successivi punti a) e b):  

a) attinenza e rilevanza delle attività di ricerca precedentemente svolte, nonché delle eventuali esperienze 

lavorative e dei titoli posseduti, in relazione ai contenuti del programma di ricerca oggetto della 

selezione;  

b) attinenza delle pubblicazioni allegate alla domanda di partecipazione con il programma di ricerca oggetto 

della selezione.  

I restanti 40 punti saranno attributi al colloquio volto ad accertare l'idoneità allo svolgimento dell'attività di 

ricerca oggetto del contratto, nonché alla valutazione della conoscenza della lingua inglese e/o di altre lingue 

rilevanti per le attività ricerca.  

Il colloquio potrà avvenire in presenza o in modalità telematica secondo le indicazioni operative scelte 

insindacabilmente dalla commissione.  

La discussione sarà svolta con le medesime modalità fornite dalla commissione per tutti i candidati della 

procedura.  

La Commissione una volta conclusa la valutazione, esprime collegialmente, per ciascun candidato, un 

motivato giudizio complessivo e relativo punteggio, redige una graduatoria di merito tenendo conto dei 

punteggi conseguiti dai candidati e individua il vincitore della selezione.  

La Commissione dovrà concludere i propri lavori, con la redazione della graduatoria di merito e 

l’individuazione del vincitore entro due mesi dalla data di pubblicazione del decreto di nomina.  

In sede di approvazione degli atti viene dichiarato il vincitore del contratto di ricerca e approvata la 

graduatoria. 

 

Articolo 7 

Accertamento della regolarità degli atti 

Gli atti della Commissione giudicatrice sono costituiti dai verbali delle riunioni e dagli allegati giudizi 

individuali e collegiali, dalla graduatoria finale e dalla relazione riassuntiva dei lavori svolti.  

Il Rettore, entro trenta giorni dalla consegna degli atti, previa verifica della regolarità della procedura, li 

approva con proprio decreto pubblicato sul sito di Ateneo.  

In caso contrario il Rettore provvede a rinviare gli atti alla Commissione giudicatrice assegnandole, 

contestualmente, un termine perentorio per la regolarizzazione.  

Il decreto di approvazione atti, i verbali contenenti la graduatoria di merito e la relazione finale, sono resi 

pubblici mediante pubblicazione sull’Albo e sul “Portale Amministrazione Trasparente” di Ateneo, nella 

sezione “Bandi di concorso “nel rispetto dei principi di trasparenza e protezione dei dati personali.  

In caso di parità di punteggio, la preferenza è data al candidato di età anagrafica minore. 
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Articolo 8 

Documenti richiesti per la stipula del contratto 

Il candidato chiamato dal Dipartimento riceve apposito invito tramite PEC a stipulare il contratto di lavoro.  

Se cittadino italiano o di altro Stato della Unione europea, pena la decadenza dal diritto alla stipula, deve far 

pervenire la seguente documentazione entro il termine stabilito dall’Amministrazione Dichiarazione resa ai 

sensi del D.P.R. 445/2000, dalla quale risulti:  

a) godimento dei diritti civili e politici alla data di scadenza del bando;  

b) carichi giudiziali pendenti alla data di scadenza del bando;  

c) la composizione del nucleo familiare;  

d) di non ricoprire altri impieghi alle dipendenze dello Stato, Enti locali, altre Amministrazioni pubbliche né 

enti privati o, in caso affermativo, l'opzione per il nuovo impiego;  

e) la dichiarazione di equivalenza ex art. 38 D.Lgs. 165/01 ovvero la dichiarazione di equipollenza ex art. 

74 D.P.R. 382/80 qualora il titolo di studio sia stato conseguito all’estero. 

Il candidato chiamato dal Dipartimento riceve apposito invito tramite PEC a stipulare il contratto di lavoro e a 

presentare la documentazione richiesta ai sensi della normativa vigente. Il vincitore, in caso di rinuncia, 

trasmetterà entro il termine massimo di 5 giorni la relativa comunicazione agli indirizzi PEC 

(direzione.generale@pec.uniparthenope.it e dipartimento.ingegneria@pec.uniparthenope.it .  

In ogni caso, la mancata sottoscrizione determinerà la decadenza e il contestuale scorrimento della 

graduatoria di merito secondo l'ordine della stessa.  

Il periodo di prova è della durata un mese effettivo di servizio; l’eventuale valutazione negativa compete ai 

Responsabili della ricerca e comporta la risoluzione del contratto ed il conseguente scorrimento della relativa 

graduatoria di merito.  

Il periodo di prova è sospeso in caso di assenza per malattia o infortunio. Decorso il periodo di prova senza 

che il rapporto di lavoro sia stato risolto da una delle parti, il contrattista si intende confermato in servizio e gli 

viene riconosciuta l’anzianità dal giorno dell’assunzione a tutti gli effetti.  

Il contratto di ricerca ha durata biennale e può essere rinnovato una sola volta, di norma, per ulteriori due 

anni.  

Il contratto di ricerca biennale può essere prorogato fino a un ulteriore anno, in ragione delle specifiche 

esigenze relative agli obiettivi e alla tipologia del progetto. 

 

Articolo 9 

Costituzione del rapporto di lavoro 

Il contratto di lavoro subordinato a tempo determinato verrà stipulato dal Rettore o da un suo delegato.  

L’Amministrazione, all’atto della stipula del contratto individuale di lavoro subordinato a tempo determinato, 

invita l’interessato a presentare la documentazione richiesta ai sensi della normativa vigente.  

Nel contratto saranno indicati:  

a) la data di inizio e del termine finale del rapporto di lavoro;  

b) la sede principale di lavoro;  

c) le attività relativa al progetto di ricerca;  

d) l’indicazione del trattamento economico complessivo;  

e) l’indicazione delle modalità con cui il contrattista è tenuto, con cadenza trimestrale, a depositare presso il 

Dipartimento il risultato dell’attività scientifica a mezzo di apposita relazione;  

f) le cause di risoluzione del contratto e dei necessari termini di preavviso;  

g) le cause di recesso, ai sensi dell’art. 2119 c.c.;  

mailto:direzione.generale@pec.uniparthenope.it
mailto:dipartimento.ingegneria@pec.uniparthenope.it
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h) gli aspetti relativi alla proprietà intellettuale e alla normativa sul trattamento dei dati e relativi obblighi di 

riservatezza;  

i) l’impegno al rispetto degli obblighi contenuti nei codici di comportamento e nel codice etico dell’Ateneo.  

Ai fini della durata complessiva del contratto, non saranno presi in considerazione i periodi trascorsi in 

aspettativa per maternità, paternità o per motivi di salute, secondo la normativa vigente.  

In caso di recesso il compenso viene corrisposto fino all’ultimo giorno di effettivo servizio. 

 

Articolo 10 

    Trattamento economico fiscale e contributivo 

 

L'importo del singolo contratto di ricerca stipulato ai sensi dell’art. 22, comma 6, della legge 240/2010 è 

stabilito dal CCNL relativo alla “Sequenza contrattuale sul Contratto di ricerca ex art. 22 legge n. 240/2010 

(art. 178, comma 1, lett g) del CCNL 18/01/2024)” in misura equivalente al trattamento economico iniziale, 

comprensivo della tredicesima mensilità, spettante al ricercatore confermato a tempo definito, 

corrispondente alla somma annua di € 35.716,84.  

L’importo previsto nel contratto sarà erogato in rate mensili posticipate di uguale ammontare. 

Il trattamento retributivo annuo lordo non è soggetto né a indicizzazione né a rivalutazione ed è assoggettato 

alle norme fiscali e previdenziali vigenti.  

Oltre al corrispettivo, al contrattista spetterà il trattamento di missione previsto dal Regolamento di Ateneo, 

soltanto per le missioni preventivamente autorizzate dai Responsabili del Progetto con rimborsi a valere sui 

fondi di progetto se sussistenti. 

 

Articolo 11 

Diritti e doveri 

I titolari dei contratti svolgono la loro attività nell’ambito dei programmi di ricerca delle strutture di afferenza 

eseguendo compiti caratterizzati da:  

a) carattere continuativo e definito nel tempo, non meramente occasionale e in rapporto di coordinamento 

rispetto alla complessiva attività di ricerca della Struttura di afferenza;  

b) stretto legame con la realizzazione del programma di ricerca o di una fase di esso;  

c) svolgimento del rapporto in condizione di autonomia, nei soli limiti del programma predisposto dai 

responsabili della ricerca.  

Il titolare del contratto ha diritto ad avvalersi, ai fini dello svolgimento delle loro attività di ricerca, delle 

strutture e delle attrezzature delle sedi presso le quali svolgono la loro attività e di usufruire dei servizi a 

disposizione dei ricercatori secondo le regole vigenti in esse.  

L’attività di ricerca sarà svolta all’interno di dette strutture nonché all’esterno di esse, ove  

espressamente autorizzato dai responsabili della ricerca.  

Il titolare del contratto è obbligato a inviare trimestralmente al Direttore del Dipartimento di afferenza una 

dettagliata relazione scritta, fornendo una descrizione puntuale dello stato di avanzamento del progetto, 

delle attività realizzate nel periodo di riferimento e dello stato complessivo di esecuzione dell’intervento in 

relazione alle finalità stabilite, secondo le tempistiche concordate con i Responsabili di Progetto ed in ogni 

caso in aderenza alle disposizioni ministeriali contenute del relativo disciplinare di attuazione. Tale relazione 

deve essere inviata alla struttura di afferenza e deve essere munita dal visto dei responsabili della ricerca.  
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Il pagamento delle rate mensili è subordinato al deposito delle predette relazioni. In caso di inadempimento il 

Direttore segnala al Rettore il mancato deposito della relazione per il seguito di competenza.  

Il titolare del contratto di ricerca si impegna, altresì, a trasmettere tutta la documentazione ed ogni 

informazione necessaria su richiesta dell’Amministrazione dell’Università degli Studi di Napoli “Parthenope”.  

Ogni aspetto connesso all’organizzazione della ricerca deve essere concordato con i responsabili scientifici.  

I contratti di ricerca non danno luogo ad alcun diritto di accesso al ruolo dei soggetti di cui al comma 1 

dell’art. 22 della legge 240/2010, né possono essere computati ai fini di cui all’art. 20 del D.Lgs 25 maggio 

2017, n. 75. Il contrattista è tenuto ad osservare e rispettare tutte le disposizioni contenute nello Statuto 

dell’Università e nel Codice Etico e di Comportamento adottato ai sensi del Decreto del Presidente della 

Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, e ss.mm.ii. e ad uniformarsi alle norme di protezione e sicurezza, anche in 

campo sanitario, in vigore presso questo Ateneo.  

La violazione da parte del contrattista degli obblighi derivanti dal Codice Etico e di Comportamento dei 

dipendenti pubblici potrà assumere rilievo disciplinare e l’applicazione della relativa normativa vigente. 

 

Articolo 12 

Cause di estinzione del rapporto di lavoro 

Il rapporto di lavoro del contrattista è regolato dalle disposizioni vigenti in materia di lavoro subordinato, 

anche per quanto attiene al trattamento fiscale, assistenziale e previdenziale previsto per i redditi da lavoro 

dipendente. 

Il rapporto di lavoro cesserà automaticamente, senza preavviso o relativa indennità sostitutiva, alla scadenza 

del termine fissato dal contratto.  

Per tutta la durata del rapporto di lavoro, ciascuno dei contraenti potrà recedere dal contratto, ai sensi 

dell’art. 2119 del Codice Civile qualora, prima della scadenza del termine, si verifichi una causa che non 

consenta la prosecuzione, anche provvisoria, del rapporto.  

L’inadempimento degli obblighi contrattualmente previsti, ed individuati nel precedente art. 11 del presente 

bando, possono costituire giusta causa di recesso anticipato dal contratto.  

In assenza di una giusta causa, la parte che ha subìto il recesso potrà chiedere al recedente il risarcimento 

del danno subìto.  

Il contratto è risolto, altresì, per la violazione del regime delle incompatibilità stabilita dal successivo articolo 

del presente bando. 

Articolo 13 

Incompatibilità 

Il contratto di ricerca non è cumulabile con borse di studio o di ricerca a qualsiasi titolo conferite da istituzioni 

nazionali o straniere, salvo quelle esclusivamente finalizzate alla mobilità internazionale per motivi di ricerca.  

Il contratto di ricerca non è compatibile con la frequenza di corsi di laurea, laurea specialistica o magistrale, 

dottorato di ricerca o specializzazione di area medica, in Italia o all'estero.  

Per tutta la durata del contratto è inibito lo svolgimento in modo continuativo di rapporti di lavoro di tipo 

subordinato e comporta il collocamento in aspettativa senza assegni per il dipendente in servizio presso le 

amministrazioni pubbliche.  

Lo svolgimento di attività di lavoro autonomo è compatibile con il contratto di ricerca, entro un massimo di 

250 ore/anno, soltanto se preventivamente autorizzato dal Consiglio della struttura dipartimentale di 

riferimento, su parere motivato dei Responsabili della ricerca, previa verifica che la suddetta attività di lavoro 

autonomo non pregiudichi il regolare svolgimento dell’attività di ricerca, tenendo conto anche delle regole di 
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rendicontazione previste dall’ente finanziatore in caso di contratti attivati nell’ambito di specifici progetti di 

ricerca competitivi.  

Lo svolgimento delle attività di cui innanzi, in assenza della prescritta autorizzazione, comporta la decadenza 

dal contratto.  

Fermo restando l’integrale assolvimento dei propri compiti, i titolari dei contratti possono chiedere, in via 

eccezionale, di svolgere incarichi, anche nell’ambito di convenzioni dell’Ateneo, previa autorizzazione 

dell’organo di direzione della struttura di afferenza, sentito il parere dei Responsabili della ricerca, a 

condizione che l’incarico:  

a) sia occasionale e di breve durata;  

b) non comporti un conflitto di interessi con la specifica attività di ricerca svolta dal titolare del contratto;  

c) in relazione alle attività svolte non rechi, comunque, pregiudizio all’Ateneo.  

I titolari dei contratti che intendono svolgere, ovvero continuare a svolgere, un’attività lavorativa comportante 

prestazioni rese a titolo gratuito presso associazioni di volontariato o cooperative a carattere 

socioassistenziale senza scopo di lucro, possono espletare tale attività senza bisogno di preventiva 

autorizzazione, fermo restando, in ogni caso, l’integrale assolvimento dei propri compiti di ricerca.  

L’attività di ricerca e il contratto possono essere sospesi in caso di gravidanza e malattia documentata. 

 

Articolo 14 

Trattamento dei dati personali 

Ai sensi del decreto legislativo 30.6.2003, n. 196 e del Regolamento UE 2016/679GDPR (General Data 

Protection Regulation), i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l’Università degli Studi di 

Napoli “Parthenope”, in qualità di Titolare del trattamento, per le finalità di gestione della procedura di 

valutazione comparativa, dell’eventuale stipula del contratto di lavoro subordinato e della gestione del 

conseguente rapporto con l’Università e saranno trattati nel rispetto dei principi di liceità, correttezza, 

trasparenza, adeguatezza, pertinenza e necessità.  

Il trattamento dei dati avverrà con utilizzo di procedure informatiche ed archiviazione cartacea dei relativi atti. 

Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle Amministrazioni pubbliche 

direttamente interessate alla posizione giuridico-economica del contrattista.  

Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui al Decreto Legislativo n.196/2003 e Regolamento UE 2016/679, e, 

segnatamente, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la 

cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento 

per motivi legittimi, rivolgendo le richieste all’Università degli Studi di Napoli “Parthenope”.  

Il Responsabile della protezione dei dati (RPD o Data Protection Officer -DPO) dell’Università Parthenope di 

Napoli è contattabile all’ indirizzo Dpo.privacy@uniparthenope.it. 

 

Articolo 15 

Responsabile del procedimento 

Il Capo dell’Ufficio Supporto Strategico e Programmazione del Personale - Ripartizione Risorse Umane, 

Valutazione e Supporto alla Direzione Generale – dott. Andrea Pelosi è responsabile di ogni adempimento 

inerente al procedimento concorsuale di cui al presente bando che non sia di competenza della 

Commissione.  

mailto:Dpo.privacy@uniparthenope.it
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Il predetto può assegnare per iscritto ad altro addetto della citata Ripartizione la responsabilità degli 

adempimenti procedimentali.  

Eventuali informazioni o chiarimenti in merito alle modalità di presentazione delle domande possono essere 

richiesti all’Ufficio e alla seguente mail: andrea.pelosi@uniparthenope.it - tel. 0815475633. 

 

Articolo 16 

Pubblicità 

Il presente bando è pubblicato nell’Albo di Ateneo, nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito 

istituzionale e nella sezione “Bandi di concorso”, le principali informazioni sono, altresì, pubblicate sul sito 

dedicato alle procedure di cui trattasi del MUR e dell’Unione Europea. 

 

Articolo 17 

Copertura finanziaria 

Gli oneri finanziari complessivi a copertura di n. 2 posti di cui al presente bando di selezione graveranno 

sulle risorse del progetto FIS2 EXPECT (EXPerimental and theoretical modelling of the cyclic behavior 

of foundations for Energy, Communication and Transportation industry) − CUP I53C25000590001, di 

cui è Responsabile Scientifico la Dott.ssa Maria Iovino, per un importo pari a € 200.000,00.  

 

Articolo 18 

Rinvio 

Per quanto non previsto dal presente bando si rinvia al Regolamento dell’Università degli Studi di Napoli 

“Parthenope” in materia di contratti di ricerca e alle disposizioni vigenti in materia. 

 

 

 

Visto, si autorizza: 

 

Il Dirigente della Ripartizione Risorse Uma-

ne, Valutazione e Supporto alla Direzione 

Generale 

(Dott.ssa Alessia Ricciardi)  

                                       IL RETTORE 

                                      (Prof. Antonio GAROFALO) 
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